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III

Nel procedere all’aggiornamento di un testo stimato e diffuso come gli “Elementi 
di Fisica” di Mazzoldi, Nigro, Voci si affrontano esigenze contrapposte. Da una 
parte gli interventi da apportare per garantire aggiornamento e compattezza logi-
ca nella presentazione delle varie parti, dall’altra lo stile concreto e privo di prolis-
sità da preservare, che ha ricevuto indubbio apprezzamento.

Nel nostro intervento si è cercato quindi di mantenere le caratteristiche di 
compattezza e semplicità di esposizione, ma di rivedere i contenuti sia estenden-
doli per coprire, per quanto possibile, le esigenze di tutti i corsi di Fisica Generale 
del primo anno delle facoltà tecnico-scientifiche, sia riarrangiandoli parzialmente 
per ottenere nella successione logica degli argomenti la stessa solidità che è sem-
pre stata presente nella loro esposizione.

A parte l’aggiornamento alle moderne definizioni delle unità di misura (Ap-
pendice B) e un’accurata ricerca ed eliminazione dei refusi inevitabilmente pre-
senti nella precedente edizione, i principali interventi sono elencati di seguito, ri-
percorrendo lo sviluppo del testo nei vari capitoli.

Tutta la cinematica del punto in un singolo sistema di riferimento (prima sepa-
rata in 2 capitoli) è stata riunita nel capitolo 1. Poiché alcuni docenti preferiscono 
un’impostazione “dal generale al particolare”, partendo dalle definizioni generali 
per il moto tridimensionale per poi applicarle a quello monodimensionale, e altri 
l’approccio opposto, si è inteso rendere il testo fruibile a tutti, intervenendo in 
modo che l’argomento possa essere presentato con la successione di paragrafi 1.2-
1.3 (moto generale e poi rettilineo) oppure 1.3-1.2 (moto rettilineo e poi genera-
le), per poi affrontare il resto del capitolo. Si è resa necessaria una piccola ridon-
danza nell’esposizione del processo logico di definizione delle variabili cinematiche 
per il moto unidimensionale (paragrafo 1.3), che confidiamo possa costituire un 
utile rielaborazione anche per gli studenti che seguano la successione 1.2-1.3.

Le leggi di Newton sono presentate nel capitolo 2, insieme all’esame delle prin-
cipali forze e dei corrispondenti moti. Qui si è intervenuti per ottimizzare la suc-
cessione di presentazione delle varie forze in modo che non fosse mai necessario 
anticipare proprietà di forze non ancora introdotte. Inoltre è stata accorpata qui 
la discussione di tutti i tipi di oscillatore, prima divisa tra capitolo 3 e capitolo 10.

Nel capitolo 3 vengono trattati i moti relativi. Sono stati molto approfonditi il 
ruolo e le caratteristiche delle forze apparenti. Rispetto al testo originale il capito-
lo è stato anticipato (prima della discussione dei concetti di lavoro ed energia) 
perché in tal modo, una volta introdotte le forze apparenti, i capitoli successivi 
possono riferirsi al caso di un sistema di riferimento qualsiasi.

Il capitolo 4 è dedicato agli aspetti energetici del moto. Si è approfondito l’ar-
gomento delle forze conservative e della definizione di energia potenziale, e ripor-
tata qui la discussione del bilancio energetico nell’oscillatore armonico, in prece-
denza trattata nel capitolo 10.

I capitoli 5 e 6 trattano i sistemi di punti materiali e i corpi solidi rispettivamen-
te. Per questi ultimi si è privilegiata la discussione dei corpi rigidi continui attraver-
so il formalismo integrale. Nel capitolo 6 è anche trattata l’elasticità dei solidi.

Nel capitolo 7 sono stati discussi i processi d’urto, sia tra punti materiali, sia 
coinvolgenti corpi rigidi.

PREFAZIONE ALLA NUOVA EDIZIONE



IV	 Prefazione alla nuova edizione

I capitoli 8, 9, 10 sono dedicati rispettivamente a gravitazione, propagazione di 
onde meccaniche e dinamica dei fluidi. In particolare, la trattazione delle onde 
meccaniche non era presente in origine ma si è ritenuto di inserirla per comple-
tezza in quanto, se non sempre, spesso inclusa nei programmi dei corsi di Fisica 
Generale del primo anno. Nel capitolo 10 tutto quanto riguarda i fluidi reali viene 
presentato nei paragrafi finali, in modo che i docenti che si limitano a discutere i 
fluidi ideali non abbiano discontinuità nella successione degli argomenti.

Infine, gli ultimi capitoli (11, 12, 13) sono tradizionalmente dedicati alla ter-
modinamica. Abbiamo riunito nel primo di essi (Sistemi termodinamici) tutte le 
definizioni generali, indipendenti dal particolare sistema scelto, delle quantità ter-
modinamiche rilevanti: equilibrio, temperatura, calore, trasformazioni, lavoro. Il 
capitolo 12 tratta il Primo principio e gli aspetti energetici della termodinamica, in 
particolare con applicazione al caso dei gas perfetti, e l’ultimo naturalmente il 
Secondo principio e il concetto di entropia.

Quando necessario, sono stati aggiunti nuovi esempi ed esercizi.

Come ultima annotazione, quando è stato possibile senza appesantire la tratta-
zione, si è preferito mantenere un elevato rigore formale nelle definizioni delle 
grandezze fisiche e nella derivazione delle formule.

Milano, Gennaio 2021

E.	 Milani 
M.	Marinelli 
G.	 Verona Rinati 
C.	 Verona



V

Nella prefazione della prima edizione del volume Meccanica e Termodinamica di 
questi Elementi di Fisica abbiamo spiegato le scelte adottate nella stesura del testo, 
che riportiamo.

La riforma che ha portato all’istituzione della laurea triennale e della successiva laurea 
specialistica ha generato una revisione dei programmi e del peso, misurato in crediti, assegna-
to alle singole materie. Al primo livello la riduzione della durata degli studi e il taglio profes-
sionalizzante stanno comportando di fatto una compressione delle materie di base e tra queste 
della Fisica (fatta eccezione per i corsi della classe di Fisica), compressione che può arrivare 
fino ad un dimezzamento rispetto alla situazione precedente.

Non vogliamo discutere qui le conseguenze formative e culturali che la riforma può avere. 
Notiamo soltanto che, nelle nuove condizioni in cui deve operare, il docente di una materia 
istituzionale come la Fisica Generale si trova di fronte ad una scelta: ridurre il livello di pre-
sentazione per conservare il numero di argomenti che normalmente si illustravano agli stu-
denti oppure operare un taglio di argomenti per rimanere ad un adeguato livello di presenta-
zione, simile a quello finora adottato. Noi abbiamo optato per la seconda soluzione, che 
consideriamo la più valida per gli insegnamenti impartiti nelle facoltà di Scienze Matemati-
che, Fisiche e Naturali e di Ingegneria. Abbiamo pertanto operato una revisione critica del 
testo, che tanto favorevolmente è stato accolto dai colleghi in questi anni, consistente in una 
riduzione di approfondimenti e di nozioni specifiche che erano stati pensati in vista di succes-
sivi insegnamenti di materie fisiche, mentre invece è rimasta inalterata la presentazione degli 
argomenti che costituiscono la base culturale della materia. Ciò nonostante, è sicuro che le 
nozioni contenute nei capitoli 8, 9, 10, 11 (Fenomeni d’urto, Proprietà meccaniche dei fluidi, 
Oscillazioni, Gravitazione) non possono tutte rientrare in un solo corso; le abbiamo mante-
nute per offrire al docente la possibilità di una scelta congeniale al corso che insegna.

È evidente che ci troviamo di fronte ad un difficile passaggio, se ci proponiamo di 
mantenere anche nella laurea triennale un insegnamento e un accertamento del risultato 
qualitativamente in linea con la nostra tradizione e nello stesso tempo vogliamo adeguarci 
alla logica della riforma.

Per questa nuova edizione il testo è stato rivisto apportando tra l’altro alcuni 
cambiamenti derivati da suggerimenti e osservazioni di colleghi e di studenti. La 
nuova veste tipografica è intesa a facilitare la lettura del testo. Con ciò intendiamo 
continuare a dare un contributo all’impegno professionale dei docenti e uno stru-
mento di apprendimento agli studenti che sia utile per la loro formazione, oltre 
che per il superamento dell’esame.

Padova, settembre 2007

Paolo Mazzoldi, Massimo Nigro, Cesare Voci

PREFAZIONE ALLA PRECEDENTE 
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